
Da domani al 14 febbraio
il viaggio in Gran Bretagna
Oltre 130 i partecipanti
al pellegrinaggio. Spiega

la scelta di questa meta
e il senso dell’iniziativa,
il responsabile dell’Ismi
don Andrea Regolani

DI ANNAMARIA BRACCINI

arà un pellegrinaggio vòlto
a incontrare realtà di
Chiesa e anche culturali

diverse dalla nostra, con la
possibilità di un confronto
costruttivo». È don Andrea
Regolani, responsabile dell’Ismi -
l’Istituto sacerdotale Maria
Immacolata, che riunisce i sacerdoti
dei primi cinque anni di
ordinazione - a delineare il senso
del tradizionale viaggio proposto ai
preti più giovani (dal
primo al decimo
anno di Messa).
Guidata
dall’arcivescovo,
quest’anno,
l’iniziativa proposta
dalla Formazione
permanente del clero,
da domani al 14
febbraio, porterà oltre
130 presbiteri in Gran
Bretagna.
Perché la scelta di
questa meta?
«Ci sono sembrati
particolarmente interessanti Londra
e l’Inghilterra per la loro realtà
ecclesiale, per la cultura, per la
storia e anche per la situazione
particolare che il Regno Unito sta
vivendo rispetto all’Europa. È
importante cercare di comprendere,
per così dire, dall’interno tutto
questo. Inoltre, cammineremo sulle
orme del cardinale John Henry
Newman».
Divenuto da poco santo…
«Sì, è stato canonizzato lo scorso 13
ottobre da papa Francesco. È una
figura spirituale molto interessante
e profonda, che ha a che fare con il
“Movimento di Oxford”, a cui si
deve una riapertura del dialogo tra
Chiesa anglicana e cattolica. Lo
stesso Newman si convertì, poi, al
cattolicesimo. Sarà il suo motto
episcopale a guidarci: “Cor ad cor
loquitur”, cioè “il cuore parla al
cuore”, che significa che il cuore di
Dio parla al nostro cuore e noi al
Suo, ma anche che, quando si parla
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con gli altri, si può parlare “cuore a
cuore”. Penso che sia molto
interessante, per i preti giovani della
Diocesi, questo stile in cui la
preghiera e il rapporto umano sono
autentici, genuini, appunto, “cuore
a cuore”».
Quanti sarete?
«137, compreso l’arcivescovo, i
vicari episcopali, l’equipe della
Formazione permanente del clero e
i preti ordinati dal 2010 al 2019».
Qualche tappa particolarmente si-
gnificativa?

«Anzitutto, Londra e,
in città, la cattedrale
di Westminster,
l’incontro con una
parrocchia anglicana e
il suo parroco. Inoltre,
Oxford e Newman -
come detto -, e ancora
la cattedrale e la realtà
di Canterbury, con le
figure di Thomas
Becket e di Tommaso
Moro».
Si toccherà anche u-
na dimensione ecu-
menica durante il

pellegrinaggio?
«Sicuramente, conoscendo,
appunto, un’altra Chiesa e cercando
di coglierne il carattere specifico,
ma anche di entrare in dialogo.
L’incontro con la parrocchia di St.
John’s Wood in Londra e il suo
parroco penso che sia proprio
un’occasione di dialogo aperto».
Quindi, conoscenza di altre con-
fessioni cristiane, della cattolicità
radicata nel Regno Unito, ma an-
che dialogo all’interno della no-
stra Chiesa. I giovani sacerdoti sa-
ranno a contatto diretto con l’arci-
vescovo? 
«È un’occasione di fraternità molto
preziosa per il dialogo tra i preti e
rappresenta anche un momento di
confronto, per stare con il vescovo e
i vicari in una modalità semplice e
informale. Come è quella, ad
esempio, degli spostamenti in
pullman e del camminare insieme
per le strade. Una conoscenza, mi
piace chiamarla così, più vera».

artedì 11 febbraio, nel 162° anniver-
sario dell’apparizione della Madon-
na a Lourdes, la Chiesa celebra la 28ª

Giornata mondiale del malato. 
A Milano il cuore della Giornata è la basilica
di Santa Maria di Lourdes (via Induno, 12 -
Milano), dove alle 15.30 si terrà la Messa con
la benedizione eucaristica dei malati presie-
duta da monsignor Erminio De Scalzi, vesco-
vo ausiliare e vicario episcopale. Saranno ri-
servati posti ai malati che hanno difficoltà di
deambulazione e necessitano di accompa-
gnamento; il biglietto di invito si può ritirare
in parrocchia. Altre Messe in Basilica sono in
programma alle 7.30, 8.30, 10 (celebra mon-
signor Paolo Martinelli, vicario episcopale per
la Vita consacrata maschile e la Pastorale sco-
lastica), 11.30 (celebra don Vittorio De’ Pao-
li, parroco di San Giuseppe della Pace e De-
cano del Decanato Sempione), 17.30 (celebra
don Maurizio Cuccolo, parroco di Santa Ma-
ria di Lourdes), 19 (celebra don Antonio Sui-
ghi, assistente diocesano Oftal, per i volonta-
ri dell’Unitalsi e dell’Oftal e per i medici e gli

M infermieri). Rosari alla grotta alle 7, 8, 9.30,
11, 15, 17.30 e 20.30. Alle 21 processione aux
flambeaux guidata da monsignor Luca Bres-
san, vicario episcopale per la cultura, la carità,
la missione e I’azione sociale, con partenza
dalla Basilica, percorso lungo via Soldati, via
Induno, via Govone, via Principe Eugenio,
piazza Caneva, via G.B. Fauché, piazza Geru-
salemme, via Induno, via Lomazzo e conclu-
sione davanti alla grotta. I malati che neces-
sitano di essere trasferiti in automobile o in
ambulanza possono telefonare (cellulare
373.7742222) o segnalarlo in parrocchia.
A Varese la Messa della Madonna di Lourdes
si celebrerà alle 15 nella basilica di San Vitto-
re (piazza Canonica, 8) presieduta da don Mi-
chele Barban, assistente Unitalsi e presidente
del centro Gulliver. Sono invitati i malati e gli
anziani, che saranno accompagnati dai vo-
lontari di Unitalsi e Caritas varesina. È possi-
bile anche richiedere un pass per l’accesso nel-
la Ztl con auto private che trasportano mala-
ti, disabili o non autosufficienti (entro mar-
tedì 11 alle 12 negli uffici parrocchiali).

Preti con l’arcivescovo
sulle orme di Newman

Sacerdoti nella malattia
ome seme che ger-
moglia. Sacerdoti
nella malattia è il

titolo del nuovo libro
di Vittore De Carli, pre-
sidente dell’Unitalsi
Lombarda, edito dalla
Libreria editrice Vatica-
na - Dicastero per la
Comunicazione, che
verrà presentato doma-
ni alle 21 all’oratorio
San Carlo Borromeo
nella parrocchia Santa
Maria del Cerro a Cas-
sano Magnago. Oltre all’autore interverranno
il parroco don Andrea Ferrarotti, il presidente
della sottosezione Unitalsi Varese, Luciano Pi-
vetti, e ancora Nicola Ruggiero, presidente del-
la sottosezione Unitalsi di Busto Arsizio, e don
Fabrizio Barlozzo, assistente della sottosezio-
ne Unitalsi di Busto Arsizio. I saluti dell’Uni-
talsi Cassano Magnago saranno a cura di Giu-
liana D’Ambrosio. Inserito nella collana Volti,
il libro ha la prefazione del cardinale Angelo
Comastri. 

C

le tappe e le visite

ondra, Oxford, Canterbury
queste le principali tappe
del pellegrinaggio Ismi da

domani a venerdì prossimo
guidato dall’arcivescovo.
All’arrivo nella capitale della
Gran Bretagna ci sarà un
momento di introduzione da
parte del responsabile Ismi, don
Andrea Regolani, prima della
celebrazione eucaristica in Our
Lady of Victories. Martedì 11 a
Oxford, dopo la celebrazione
eucaristica nella chiesa di St.
Aloysius, la giornata sarà
dedicata ad approfondire la
figura del cardinale Newman
nella chiesa di St. Mary the
Virgin, in serata appuntamento
con giovani italiani. Mercoledì

L 12 di nuovo a Londra per
incontrare Bishop Nicholas
Hudson, vescovo ausiliare della
Diocesi di Westminster,
celebrazione eucaristica in
Westminster, visita alla
parrocchia anglicana St. John’s
Wood e a seguire alla moschea,
poi the all’inglese presso la
scuola in parrocchia. Sempre
mercoledì 12 ci sarà l’incontro
con Sarah, vescovo di Londra, e
Jonathan, vescovo ausiliare di
Fulham. Giovedì 13 a
Canterbury celebrazione
eucaristica nella chiesa Thomas
Becket e vespro in rito anglicano
in cattedrale. Venerdì 14, ultimo
giorno a Londra e partenza per
Milano. 

i rinnova anche
quest’anno
l’appuntamento con la

giornata di formazione per gli
animatori dei Gruppi di
ascolto della Parola, in
programma domenica 16
febbraio, dalle 9.30 alle 17.30,
nel collegio dei Padri Oblati di
Rho, sulla Lettera ai Filippesi,
alla quale è dedicato
l’itinerario di questo anno
pastorale per i Gruppi di
ascolto della Parola.
Accompagneranno nella
meditazione fratel Luca Fallica
con una relazione su «La gioia
nella Lettera ai Filippesi» e
padre Giorgio Marengo con
«Uno sguardo missionario». 
Iscrizioni online su
www.chiesadimilano.
it/apostolatobi-
blico. Per espresso
desiderio
dell’arcivescovo in
questo anno
pastorale tutta la
Chiesa ambrosiana
si sta ponendo in
attento ascolto
della Lettera ai
Filippesi. Lo stesso
arcivescovo ha
chiesto ai Gruppi
di ascolto della
Parola di dedicare
l’anno pastorale
all’approfondi-
mento della cosiddetta
«Lettera della gioia». «Leggere
Paolo è sempre una
scommessa - si legge nella
prefazione del sussidio Abbiate
in voi gli stessi sentimenti di
Cristo Gesù (In dialogo), a cura
della Commissione per i
Gruppi di ascolto della Parola
-. Infatti caratteristica
dell’apostolo non è la
chiarezza ma la densità. Paolo
procede ad ondate, con un
linguaggio carico e spesso
complesso. Inoltre il fedele,
che partecipa all’Eucaristia
domenicale, ascolta nella
proclamazione della seconda
lettura testi presi qua e là
dall’epistolario paolino, senza
minimamente rendersi conto
come una lettera sia costruita,
quale finalità abbia e quale sia
la sua profondità teologica. A
ciò si aggiunge l’usanza

pressoché universale di non
prendere in considerazione
Paolo nella predicazione, così
che l’opacità dell’apostolo si
inspessisce. L’occasione di
leggere per intero una lettera
dell’“apostolo delle genti” è
davvero una grazia. Non si
tratta di una delle grandi
lettere teologiche (come Galati
e Romani) e nemmeno di una
lettera dove la situazione della
comunità chiede a Paolo una
serie di interventi
circostanziati (come la Prima
ai Corinti). In Filippesi prevale
il tono della consolazione,
della gioia, dell’affetto. Inoltre
la sua brevità (si tratta di
quattro capitoli) permette di
ascoltarla e meditarla per
intero, dall’inizio alla fine,
senza alcuna omissione.

Filippesi fa
trasparire la
grande umanità
di Paolo, la sua
simpatia per la
prima comunità
della Macedonia
da lui fondata, la
profonda
comunione che lo
lega a questi
cristiani.
Soprattutto si
evidenzia il
grande amore di
Paolo per il

Signore Gesù, la cui vicenda è
sintetizzata mirabilmente
dall’inno del capitolo
secondo, la totale dedizione
dell’antico persecutore alla
causa del Vangelo». Questa la
scansione dei temi degli
incontri dei Gruppi di ascolto
della Parola in questo anno
pastorale: 1. «Rendo grazie al
mio Dio ogni volta che mi
ricordo di voi» (Fil 1,1-11); 2.
«Per me vivere è Cristo!» (Fil
1,12-26); 3. «Per questo Dio
lo super-esaltò» (Fil 2,1-11); 4.
«Dedicatevi alla vostra
salvezza…» (Fil 2,12-30); 5.
«Fratelli, fatevi insieme miei
imitatori» (Fil 3,1-4,1); 6.
«Siate sempre lieti nel
Signore» (Fil 4,2-9); 7. «Sono
ricolmo dei vostri doni» (Fil
4,10-23). Per informazioni, e-
mail: apostolato.biblico@
diocesi.milano.it.
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Animatori Gruppi di ascolto,
una giornata di formazione

La cattedrale cattolica di Westminster a Londra

Messe dei malati a Milano e Varese

Concorso «Tutti x Tutti», aperte le iscrizioni 
DI MASSIMO PAVANELLO *

a questo mese di febbraio
fino al 31 maggio, le
parrocchie possono iscriversi

al concorso nazionale promosso dal
Sovvenire. L’edizione di quest’anno
marca un compleanno significativo:
il traguardo della 10ª edizione. Ogni
comunità può partecipare
compilando il format online su
www.tuttixtutti.it, creando un
gruppo di lavoro, ideando un
progetto di solidarietà e
organizzando un incontro formativo
per promuovere il sostegno
economico alla Chiesa cattolica. I
vincitori saranno resi noti il 30
giugno sul sito del concorso. Dieci i
premi in palio, compresi tra i 1.000 e
i 15.000 euro, destinati ai 10 progetti
di solidarietà che la giuria riterrà più
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meritevoli,
secondo i criteri
di valutazione
pubblicati sul
sito. «“Tutti x
Tutti” è un
concorso atteso
e apprezzato
dalle parrocchie - afferma Matteo
Calabresi, responsabile del Servizio
Promozione della Cei - perché
premia le idee che nascono da tutta
la comunità, desiderosa di aiutare
chi ha più bisogno. È una gara di
solidarietà che ha sostenuto, in nove
anni di storia, la realizzazione di
moltissime proposte che offrono
risposte concrete ai bisogni delle
famiglie, dei giovani e degli anziani:
un orto sociale o un doposcuola di
qualità, una mensa per senza fissa
dimora o un piano di formazione-

lavoro in
un’azienda
agricola. Nel
corso degli anni
sono state
coinvolte
migliaia di
persone e

presentate centinaia di candidature».
Una dozzina di parrocchie
ambrosiane, ogni anno, vi partecipa.
Frequentemente, qualcuna vince un
premio. Tra le ultime vi sono state:
Bresso (3 mila euro), Cinisello
Balsamo (quartiere Crocetta, 5 mila
euro), San Simpliciano e San Filippo
Neri a Milano (10 mila euro),
Comunità Crocifisso Risorto di
Saronno ( (4 mila euro). Anche
quest’anno, inoltre, le parrocchie che
si impegneranno a formare i propri
fedeli organizzando un incontro

formativo (cfr. il regolamento su
www.sovvenire.it/incontriformativi)
potrebbero ricevere un contributo
variabile, a fondo perduto, tra i 500 e
i 1.500 euro. Tale incontro è
obbligatorio per chi partecipa al
concorso «Tutti x Tutti». Ma è
possibile organizzarlo anche
indipendentemente dall’adesione al
concorso e lungo l’intero anno.
Godendo degli stessi vantaggi. «Gli
incontri formativi - conclude Matteo
Calabresi - hanno la finalità di
spiegare alle comunità come
funziona il sistema di sostegno
economico alla Chiesa, tema sul
quale c’è ancora poca conoscenza,
per promuoverne i valori
fondamentali come la trasparenza, la
corresponsabilità, la comunione, la
solidarietà».

* incaricato diocesano Sovvenire

Il sussidio dell’anno

Catecumeni
in ritiro
a Bevera

omenica 16
febbraio, dalle
15 alle 18, è in

programma un ritiro
per catecumeni (e
accompagnatori) del
primo e secondo anno
(giovani e adulti che
stanno compiendo
l’anno conclusivo di
cammino o lo stanno
iniziando) nel
santuario di Santa
Maria Nascente di
Bevera (via Santuario).
Per informazioni:
diacono Lucio Piterà,
tel. 031.879028;
Missionari della
Consolata, tel.
039.5310220.
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«Se il tuo progetto è aiutare,
qui trovi chi ti aiuta» è lo
slogan per la 10ª edizione
promossa dal Sovvenire

A Londra, Oxford e Canterbury

Don Andrea Regolani

domenica 16Prossimi incontri in Villa Sacro Cuore
n Villa Sacro Cuore a Triuggio è in programma il 5 mar-
zo, primo giovedì del mese, l’Adorazione eucaristica gui-

data, il 7 marzo, primo sabato del mese, il ritiro per reli-
giose e consacrate, a cura di Don Marco Galli, e il 14 mar-
zo, secondo sabato del mese, il ritiro spirituale per tutti,
anche famiglie e gruppi, a cura di don Marco Galli, dalle
16 alle 19, sul tema: «Che cos’è la verità» (Gv 18,38). 
Ci sono già le date dei corsi in estate per religiosi e consa-
crate. Da domenica 5 luglio a sabato 11 luglio, guida il cor-
so fra Daris Schiopetto. Da domenica 12 luglio a sabato 18
luglio, guida il corso fra Daris Schiopetto. Da martedì 14
luglio a lunedì 20 luglio, guida il corso padre Saveriano Fau-
stino Turco, sul tema: «Que ton régne vienne» (corso in lin-
gua francese). 
Sono previsti invece esercizi spirituali per sacerdoti e con-
sacrati da domenica sera 18 ottobre a venerdì 23 ottobre,
predicatore: monsignor Giancarlo Maria Bregantini, arci-
vescovo di Campobasso-Boiano. 
Inoltre, nel primo anno di vita dei nuovi Consigli pastora-
li, Villa Sacro Cuore propone, nella forma residenziale di
una «due giorni» dalle 16 del sabato al tardo pomeriggio
della domenica, un momento di approfondimento del pia-
no pastorale dell’anno e delle prospettive di evangelizza-
zione, il tutto in un clima fraterno di dialogo che ha biso-
gno di un tempo più disteso della solita riunione serale.
Info, e-mail: portineria.triuggio@centropastoraleambro-
siano.it; tel. 0362.919322.
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Il 16 la Lettera per la Quaresima
omenica 16 febbraio,
nelle parrocchie che
hanno aderito alla

vendita speciale promossa
dalla Diocesi di Milano e da
Avvenire i lettori possono
acquistare a solo 1.70 euro il
quotidiano dei cattolici con
allegata la quarta lettera
dell’arcivescovo scritta in
occasione del tempo di
Quaresima «Umiliò se stesso,
facendosi obbediente fino
alla morte e a una morte di
croce» (Fil 2,8). Il testo è
pubblicato all’interno della
proposta pastorale per l’anno
2019-2020. L’iniziativa
continuerà anche nei
prossimi mesi e i lettori potranno rivolgersi direttamente alle
Buone stampe per acquistare Avvenire e il supplemento della
lettera. Questa vendita coinvolge solo le parrocchie
ambrosiane e non sarà possibile rivolgersi alle edicole.

D


